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Decreti a pjoposizione del rispettivo Ministro, 
deliberali nel consiglio de'Miniblii e finitali 
dal Pi adulatore Sii turi. 
— 17. Si i t i min e Tu l i ' i Consiglieri i lolln Curie 

Suprema di Giustizili avranno i l soldo' th 'è fissalo 
dalla legge oiganna 

I Mmis l i i eli i i iuslizi. i e «li Finanze «ono incat i 

cali dell») esce uznoie del prcen l f Un reto. 
1 . L'Avvocalo Generale Nudo RoljtT' i e i l Con

sigliere F u n i Cit animilo Ciicl'a Sono dest i tui t i . 
2. Sono messi .il n i n o i l \ n e Presidente Cn

slanlini e i Consigl ici i Paolo Emil io Rosali , Pie

tro Paolo Toinni.i.si e Giannini Lass ic i . Essi l i qu i 

deranno la pensione di giu l iz iu. 

— Giuseppe Vacca è nominalo procurator ge

nerale della Coite sopì Cina i l i giudiz i . i , in luogo 
del t rocura lu i geneiale I uh une giù l ima lo . 

L'avvocalo Giovanni Avo>sa è nominalo avvo

calo generale nella Coi le supiema di giustizia, io 
luogo di Sanlo I tubcr i i . 

Amel io Saliceti , già consigliere della Coite su

prema, è nominalo nel medesimo Colli yio in luo

go di Costantini, con grado ed ouoi i di pi esilien

te di Curie snpicina. 
Giueppe I ' m gin , già cons ig l ine di Ila Colle 

suprema, è nominalo io luogo di l i n c i l i , col {_>ia

do ed onoi i di vicepresidente del medesimo Col

legio. 
I I procuralor generale Pasquale Scora è ro rn i 

nalo consigliere della Corie sopiema, in loogo di 
Cassin i . 

Giatomo Tofano, già consigliere della Corle su

prema, è i uniti graio nel suo posto e nominalo in 
luogo di Auzam. 

Mie hole l 'noni i è nominato consigliere della 
Corle supri ma in luogo i l i Ul oa. 

Anion Malia Lan/ i l l i , già ministro di giustizia , 
è nominalo cons gl ie le della Colle supicnia in 
luogo di ' lommasi . 

L'avvocalo maieliesc Pietro Perez Navarn la è 
nominalo eonsiglieio di Corte bupnnia io luogo 
di Casi I la. 

I ministri di grazia e giustizia e delle finanze 
sono incaricali d i l l a csicuziune del picscnte dc

«relo. 

— 16 settembre. — I l mnrdiese D. Nicola Tar

g i a n i , amministratore generale delle acque e fo

reste e della caccia , è poMo al r i t i ro con la pen

sione di giustizia che può ••penargli ai le in i in i di 
legge. 

F nominalo in ma vece nmminisiraloro gene

rale delle iic(|oe e foreste e della MICI la I). Gio

vanni Andrea Romeo con I' annuo soldo di dueati 
mi l l co l locu i lo . 

— È nominalo di ren ine generale di ponti e 
slrade IVpc i l i t re generale c.iv. Luigi G I U L I col 
soldo di annui (lucali 2 1 0 0 , che rimane siabil

m^nle l i na io per delia canoa, e un i un sopras

soldo di annoi duc i l i COO, che si i i i i i i lunsee a Ini 
pai l icola imoi i le , in ui i is idoiazini io delle speciali 
Circostanze (de ronco l i olio nella Mia pei Mina. 

I l  i g i n i Rtiflai le Chio è nominalo s ig ieUino 
geneiale di Ila dilezione di ponti e sliade eon l 'an

nuo soldo di due. 1) 0 . 

— I l signor Manno Marsali ò nominalo ispet

tore del colpo de 'pun i i e slrade. 

— 17 settembre. — ! pul i l ih r i servizii delle po

sle e proi ai ci . delle f onone e di i l i legral l , pas

sano sotto la dilezione del ministero dei lavori 
pul i ld ic i . 

Tu l l i i fondi destinali ora a (ali servizi! negli 
siali discussi di i ininisti i di IT Iol i reo e delle fi

nanze passi ram n a f< i pn11 < ih Un Malo ( I I M LISSO 
del in ini lero dei lavnii puhh l i r i .De l pan tul l i g i 
uffiziali de' mii i 's l i 11 ih I I ' lutei no e delle l i iu,nze, 
d i e sono ma ih «liliali ni s c i n g i mi (Ics un, sa

ranno r iunit i al i in i i i  l t ' io dei lavoi l pubbl ic i . 

di 
— 10 se t tembre .— E approvala la prnposla 
■Ila Coinnii ssiooe d e ' F a n di *«!.iliiin*>i un Faro 

di <|IDIItu onl ine a l ibazione alla pill i la di Capo 
dorso , i d u i i i i l t i o di seslo onl ine a l omo fisso 
alla [mula di Fuondi nid gnllo di Sali ino al <n là 
ile

1 Fan compri si o d piano approvalo in dala del 
24 ina i /o 18à!l pei l ' i l luminazione delle Cesio 
della Su iha c i l u i o i e . 

— IO si l l e n i b i e . — L'amministrazione gene

rale dell i boinli i azioni è abolita. Le sue all i ihu

ziooi saunni i aggiogale alla due/ ione gì nei ale di 
punii e si iai le, di Ila quale passeiauuo a lai parie 
gì ' impiegal i di issa amimnisl i azione gì m iute. 

— I signori Gaspare Wnoli ingi r r mminMratn

rc geneiale di Ile slrade ferrale, I). E m i o F. Icon 
e Poniemco Lanario ispeiln'ii geneiali ih Ile s im

ile h i r a l e , I) Paolo Dalhono e D Rio Itele Sei 
vnggi ipi I to l i gì in lab delle pns|e. e II Ci miaro 
Allall.isio dl i i ' l lo re de'l i lc>j r fi eie Urici oi o un s

M al m i n i , l i( | i inl i in io le lo/o pensioni di g iu  t i 

— I l cav. I) III nedi Ilo Lopez Snarez ammini 

Slr.doli ' geneiale i l i ponti e slmile (̂  posto ,,| , nirò 
colla pensione di giul izla the può ' l i c i targ l i ai 
termini di legge. 

— E nominalo duel l ine gì neiale delle pnsle 
ferrovie e te egiali il signor ( ì , l l n , , r „ | ) , . | |C | | , 

E nomin.iio oigani / / . i lo ie generale i lei i, I, gtrt] 
plein un il lenenle colonnello del Genio D. Giovali 
Battista Pentazuglia. 

I l signor duca di S. Gennaro Snmbiase è nomi

nato ispettore gunrule delle poste e procacci. 
I l signor Eitore Alvino è nominato ispeltore'ue

neiale delle f u r o n o . 

— I pubblici servizi! delle poste e procacci 
del le r e m i n e e dei telegrafi , saianiio sottoposti 
ad una sola dilezione generale. 

I l servizio «tei telegrafi olnco aerei è abolito 
r imanendo solo conservali l ino a nuova disposi

zione i posti di scnpei i j marittima , ed aggregali 
al servizio de' telegrafi elet t r ic i . 

Sono del pari abetine I»; c i u c i l e di omminislra

tore geneiale delle poste e procacc i , di ammini

stratole geneiale delle l e r rm io , di direttore dei 
le legia l i e le l inc i , eli comandarne del Corpo tele

grafico o degl' ispettori generali desinimi perso

nal m u l e plesso le cerniate aiiiriiinislraz.ioni ge

neral i .
 n 

I l ihrel lore generale avrà solfo i suoi ordini un 
ispetiore generale per ciascuno de' ire rami suin
dicat i . 

Pel ramo dei telegrafi sarà inlerinalmente de

slinato, in luogo dell ' ispettore geneiale, un orga

nuzaluie geneiale. 
I l Consiglio di direzione composto dal direttore 

generale , che lo presiedeià, dai due ispettori ge

nerali , e i la l i ' ingan iz /ao ie gene ia le , presenterà 
in un hievissiinn termine al in inisl io de ' lavor i 
pubblici un piogeno di organico della nuova d i 

rezione generale, ed un altro pel piovvis<irio or

dinamento de' i ie l am i , in ordine al personale ed 
al matonaie. I l Consiglio medesimo p o i r a f t l rs£ 
a ulaie dai lumi di una Commessiune scientifica 
p i ; punendone i Compimenti all 'appiovazione del 
l l i in is l io de' l im i l i pubbl ic i . 

La dilezione generale risiederà nel locale at
tualmente destinato aira in i i i in ib i iaz i in ic "onerale 
delle poste e procacci, che saia convenientcmen
le ampi alo. 

E aiti l imi lo i l soldo di annui ducati 2400 al d i 

ri Itoci' gener i le , e di annui ducali IfcOO per cia

su iuo .1, gì ' isp , i to i i general i . All 'organizzatore 
ginerale poi è riservalo un pieni 'o proporzionale 
ui seivigi resi 

Tul l i gf impiega l i del l 'abol i to servizio ol l ico

aereo. Ir e quell i dei posti delle scovi t i e ma

nl t i ine , conservali, e quel l i piovvisonarnenle ad

dein alla leb grafia f let t i tea, sono messi m disao

uibi l i ta, cot ginl i i i iei i 'o d i ' due le iz i del soldo si

no ÌI quando non si crederà opportuno di desti

li .i t l i ad al i lo scivi / io 
Gl'impiegati delle amrninisl iazioni generali del 

le f. n o n e , delle puste e della dir, zumo dei lele

S
,
'''

fi
< f " " " " o. nascono pel suo ramo, i l ner

soualedel la nuova di 'ezione generale. 

ITALIA E \ iriVHIO EMMANUELE 
i l ni r u m u e I t l l L ' l l A L H Ml MIDIOHALF 

 1 3 M i E ciinlennaia la una d 0 | Luogo
lem ole Colonnello \n tonio Mnnl in i a Udilore Gè
i iera le ih Ilo Esen ito meridionale. 

I l Luojotenei i ie Michele Romagnoli è nominato 
Seg,etano del l ' UHinralo geneiale di guer 'a .ef
1 ESIMI ito meni l io i in le. 

I l Sottotenente Cailo Lombardi è nominalo Se 
gl'etano sostituto oell 'Uditoraio geneiale eli guer

ra de l l ' Esercito meridionale. 
G. GARIBALDI. 

file:///ntonio


—15 Sell. Sulla proposta del Luogotenente Co
lonnello Antonio Mordini Uditore generale del
l'Esercito meridionale per gli avanzamenti nel 
personale de' Consigli di Guerra permanenti Divi
sionali: 

Sono promossi a Mnggmt»i : Il Capitano Luigi 
Miceli Avvocalo Fiscale nella 18* Divisione. Il Ca
pitano Leonino Vinciprova, Giudice Ispettore nel
la 16* Divisione. Il Capitano Liborio Romano Giu
dice istruttore nella IS* Divisione. Il Capitano 
Giuseppe Pastore Avvocalo Fiscale nella 17» Divi
sione, ed il Capitano Domenico Manco Giudice 
ne! cessato Consiglio di Guerra permanente del
l' esercito. 

È promosso a Capitano il Luogdenerile G. Adol
fo Venturini Avvocalo liscile nella 16» Divisione. 

Sono promossi a Luogotenenti: Il Sollolenenle 
Emularmele Rasile Giudice Istruttore nella 17» Di
visione. Il Sottotenente Michele Romagnoli, Se
gretario liei!' Uditorato generale. Il Sollolenenle 
Luigi Bissimi Avvocnto (ÌM-alo nella 15a Divisione. 

Sono promossi a Soiloteninti: Il Sergente Am
brogio Dolimi Giudice Istruttore Aggiunto nella 
16" Divisione. Il Si rgenle Eduardo 111 uni Segre
tario al Consiglio di Guerra delta Ida Divisione. Il 
Sergente Giuseppe Calliuien Segretario al Consi
glio di Guerra della 13a Divisione. Il Sergente 
Ignazio Imi rniz.zi Giudice (-11 ultore Aggiunto nel
la I5u Divisione. Il Sergente Giuseppe Perlasca 
Segretario al Consiglio di duerni della 17» Divi
sione. Il Si rgi nte Luigi Rebuglio Giudice Istrut
tore nella 18» Divisione. Il Sergente Francesco 
Pognisi Segrelaiio del Con-iglio di Gueira della 
li'» Divisione. Il Sergente Carlo Lombardi Sotto
segretario nell' Audiloralo generale — e il Sor
gente Pericle Coi bellini impiegalo nel cessato Con
siglio eli Gueira peimanenie dell'Esercito. 

—15 Settembre. I Consigli di guerra divisionali 
dell'Esercito meridionale procederanno nel giudi
care i reali militari con rito subitaneo. 

I militari nuli nelle province eli qua del Faro 
saianno come quelli Siciliani soggetti per reali mi
litari alle (iene sanzionale dallo Staitelo penule mi
litare napoletano: tutti gli altri militari iuliani alle 
pene sanzionate dal Codice penale militare sardo. 

Pe'reali commessi da militari dell' Italia meri
dionale insieme a'militari delle altre Provincie ita
liane, e viceversa, si applicherà lo Statuto penalo 
militare napoletano. - .; 

— 15 Settembre. D. Giuseppe del Ro è nomi
nalo Direttore della Stamperia Reale di Napoli. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
— L'anno 1iS';0 il eli 7 settembre in Napoli: 
lnnan/.i n ine Giuseppe Garibaldi dittatore del-

l'italia Meridionale sì è presentalo il signor Libo
rio Rumano ministro dello Interno, e ini ha ri
chiesto di ricevere il di lui giuramento al re d'Ita
lia Vittorio Emmanuele, die ha pronunzialo nel 
seguente moiln: 

« Io Liborio Romano ministro dello Inferno 
giuro fedeltà ed obbedienza a Vitlorio Emmanue
le re d'Itala e suoi successori. Giuro di osserva
re e di fare osservare lo Statuto ed ogni altra leg
ge dello Stalo pel bene inseparabile del re e del
la patria italiana.! 

CoiilcmporaitCiimcntc ho faooltalo il dello mi
nistro a ricevere il medesimo giuramento dagli 
altri ministri suoi colleglli e direttori di ministeri, 
rimanendo ciascun ministro o dirci lore incaricalo 
a ricevere quello di tulli i dipendenti dal proprio 
dicastero. 

Di che si è redatto il presente processo verbale 
in tripla spodiz one solloscritlo da enti ambi. 

Il ministro 11 dittatóre 
L. lìoiiuxo G. GAUIBALDI. 

COMANDO IN CAPO DELLA GUARDIA 
NVZIONALIÌ 

OKDliVE llEL GIOWNO 

del 1l> s'fl/cmlire UGO. 
— Ail. I. fi signor Generale Dittatore à appro

vato che per ora la divisa della Guardia Nazionale 
non subisca alcuna modifica , e soliamo quando 
saia consumai.!, e si creda necessaria una infor

mità troppo minutamente regolare, allora sarà an
che in questo palificata l'Italia. 

Il chepl sarà adorno dello Slemma di Savoia, 
fra le bandiere, n seconda il modello, e po'ehèla 
stagione estiva non & obbligalo i componenti la 
Guardia Nazionale a munirsi di cappotto,cosi que
st'ultimo può farsi secondo il modello Pii monlese. 

Essendo la spesa della goderà cosa di lieve mo
mento , questa sarà sostituita dalla ciarpa tur
china. 

Art. 2. La Guardia Nazionale a Cavallo, (Inten
do molare la divisa . vestirà la tunica corta della 
Cavalleria Piemontese-, e ludo il renio del vestia
rio come la Guardia Nazionale; del Piemonte. 

Il clieiì per ora sarà il medesimo della Guardia 
Nazionale a piedi col numero dello Squadrone. 

La bordatura, i fornimeoii e le gowldrappo sa
ranno come quelli degli Utliziaii Superiori della 
Guardia Nazionale in Piemonte. 

Il Coi»nntìanle Generale 
MARIANO D'ATALA. 

— il Giornale Olficiale pubblica indirizzi al 
Dillatore di I Municipio e della Guaidia Nazionale 
di Lucerà e d'Avellino. 

CRONACA NAPOLITANI 
— Ieri allo Ire pomeridiane il Pifinlore è 

arrivalo da Palermo dove non si ò Ifutlenu
lo che sci ore. 

— Ieri non pochi nllarniisli e mettimale 
andavano bucci umido per la ci Uà le. loro 
malie paure por hi gioruala di quest' oggi, 
sul dubbio che ii miracolo del sangue di 
San Gennaro avesse lardato a succedere o 
non si Cosse atTallo operato.Invece sono ap
pena le 9 del ninnino e le salve dei castelli 
ci annunziano che il miracolo è compililo. 

E poteva egli essere nltriinenli? San Gen
naro ò un suolo italiano, e se il suo Sangue 
si ò sempre cortesemente liquefatto alla 
presenza dei Vtceiò Austriaci e Spaglinoli, 
dei Borboni, e del francese generale CTinm-
pionnel, stranieri tulli, come avrebbe po(u> 
lo non bollire allegramente oggi che Irovnsi 
in Napoli il gran Capitino italiano, il reden
tore di quesiti bella e grande metropoli Ion
io predilella al santo martire clic la proleg
ge dal Cielo? 

— È giunto in Napoli il signor Filippo 
Cordova, illusile Siciliano e sincero Ilali;ino. 

{Nazionale). 

— Scrivono da Napoli alla Corrispundenza 
ffavas , che Garibaldi ha trovalo nei nostri arse
nali un immenso materiale e nella banca oliatila 
milioni. 

— Secondo una corrispondenza da Nupoti alla 
Gazzella di Genova si sono trovali documenti dai 
quali ii-ulia che Francesco lì avesse ordinalo il 
bombardamento della lillà e l'incendio di Gasiti 
dell'Uovo. 

— Leggiamo nel Affissone»- de Park che un a-
iulanle di campo di Francesro II si reca in Fran
cia per consegnare a Napoleone III una lettera 
autografa del suo sovrano. 

— Corre voce elio il general Garibaldi, 
con un'ordine dei giorno 'all'Esercito dell'I-
lalia Meridionale, abbia fallo intendere d ie 
la spedizione di Roma è proei'usH'uiila inde-
finilaiuetile e che si passerà l'inverno in Na
poli. 

— Ha fatto a tulli graia impressione il 
veder nel loglio ufficiale di ieri i decreli 
solloscrilli dal Ptodilliilore essi r emanali 
sulla proposizione do'aiinislri e da essi con-

Irassegnali. V'è luogo a credere che non si 
farà diversamente anche quando i decreli 
porlino Ju firma del Dittatore, e cosi sarà 
rimossa la fondata causa che secondo una 
voce accreditata aveva indotto 'iJ Ministèro a 
chieder la dimissione. 

Signor Direttore, 
Le generose parole, che vi siete compia

ciuto scrivere sul mio conio dopo l'incredi
bile decreto che mi colpiva nella riputazio
ne d' uomo onesto n di cittadino italiano, 
sparsero un vero balsamo sulla ferita che 
si immerilamenle mi veniva recala. 

Col furvene solenne dichiarazione e pre
garvi di pubblicare la presente nel voslro 
reputato giornale, io avrò adempiuto nel 
solo modo che mi è dato al debito di ri
conoscenza che sento nel più vivo dell' ani
mo. Gradile, ecc. 

Il capitano di vascello 
Ferdinando liodriijuez. 

— Insieme al battaglione d e l l ' l i m o di 
linea ritornalo da Siracusa son pure rientra
le nella capitale due compagnie d'artiglieria 
co'rispetttvi uflìziali,l'uno delle quali coman
dala dal cap. De Cornò. 

— Da Potenza è qui giunta una legione 
di 3000 volontari comandati dal sig.Pedruc-
celli. Ben 12000 aliti se ne stanno colà or
ganizzando, e tulli anel/ino di pugnare per 
l'Indipendenza e la Nazionalità d'Italia. 

—Nel caffè d'Italia (già delle Due Sicilie) 
è aperta una soserizione di volontari da met
tersi sotto il comando del general La Masa. 
Ne è promolore il sacerdote Francesco Bot
tini. 

— Ne! magazzino a Toledo eie) sig. Fede
rico Fusco si raccolgono firme per una pe
tizione al Dittatore affine d'ottener la demo
lizione de'easlelli di Napoli. 

Che questa demolizione sin un voto uni
versale è cerio ed è affatto naturale.Bisogna 
però ritenere che ii generale Garibaldi non 
sia disposto ad aderirvi, poiché affiliava in 
perpetuo la custodia de'forli della cillà alla 
Guardia Nazionale. 

Or non sarebbe giusto che il Governo fa
cesse conoscere a'cillndini le buone ragioni 
per le quali non si debba far dritto al loro 
desiderio ? 

— Pare che all'agitazione prodottasi l'al
tra sera fra la plebe di Santa Lucia avessero 
dillo appicco alquanti marinai inglesi , ai 
quali sullo il grillo d'andare spiccando le 
bandiere italiane da'posti degli osiricai.Quei 
bravi popolani legittimisti puro sangue cre
dettero che Francesco Secondo stesse per 
imbarcare e nella loro esaltazione costrinse
ro la Guardia Nazionale a palpar loro le 
spalle. 

Ci giova credere che i signori comnndanli 
della squadra abbiano già provveduto per
dio non si rinnovino dalla loro genie colesti! 
scherzi che polrebbero aver funeste conse
guenze. 

PROVINCIE 
SOHIIE.1TO 

— Monsignor d'A puzzo vescovo di Sor-
renio e maestro in Sacra Teologia risiede
va a Massa Lnbrcnse. Avendo presentilo del 
possibile arrivo colà del Dtllalor Garibaldi 
avea dolo ordini che le chiese fossero tutta 



pogliale d'ogni sacro arredo, come a dimo
Iraztono di lullo. La popolazione indegnala 
ra per sollevarsi contro il buon pastore , 
uando giunse da Napoli un commessurio di 
oltzia con ordine d'arrestarlo e menarlo se
o. E domenica verso le i 1 della sera entrava 
on nitri Ire o quattri preti nelle carceri del
Concordta. 

—Nel comune di Meta presso Sorrento 
è un emerito rilladino die \eslc alteina

fimenle or la divisa tl'uffiziale della Guardia 
limonale, or l'uniforme della Real Manna 
ìorbontea concessagli per onorificenza da 
ordinando li . Noi le consiglieremmo di ri
oiversi a far lozione ed attencist alla divi
a onori/Ica. 

NOTIZIE ITALIANE 
roiuso 

— Oggfsi nella Gazzella Ufficiale del Reqno: 
l Corpi disLu cali etti a Guai dia Nazionale m

'rulvsigiidli (lo\r,iinio iec,tt»i alla stanza rispclli
lamente assegnala alle epoche stabilite nella sc
ucine tabella : 

Cioino 
di pai lenza 

Bologna 1 battagl. Alessandria 14 7 bre corr. 
lieiiovn 1 » Id. LI. 
ilil.mo 1 » Id. Id. 
Brescia 1 » Id. 16 7 bre corr. 
Parma 1 t Id. 20 7.bre coir. 
Ferrara 1 » Bologna 14 1 bre coir. 
Mano » » Id. Id. 
1 in ino 1 » Id. Id. 
Piacenza 1 » Pavia fd 
Bergamo 1 » Id. 20 7.bre corr. 

Carpi distaccali Desdneuione 

— S \.\\. il conte eh Siracosi è parlilo i! 13 per 
Milano,e .untià a soggiornale rfer qualche giorno 
alla lt. villa di Monza. 

GEVOVA 
—ColiViu/tVon arrive') il generale Nunziante; que
sto pomei igsio il detto le goo pai le nei la Coi sua. 

Non vi pai lo di cose militari, ponile è dovere 
I d'ogni buon cittadino di astoni rsene Ritengo che 
gli altri aioo i i he vi mandano noi zie d i Genova 
hrannn ailn ittiolo. Solo vi duo the si itili ntluiio 
prossimamente pareiclne Iregaie della fi dia ita
liana, già appartenenti a la marmi i la napoli lana, 
te quali di nino (raspollare troppe in qualche 
punto die non dico. 

— È arrivalo in Genova il generale Nino Bixio, 
uno dei luogotenenti genirah di Ganbaleb. 

—È giunto qui da Muova Yoik, ov'era stabilito, il 
patriota siciliano Fianresio Ciatrio, die ebbe 
inni» n.irh> noil'i 1n.11 n ozinne della Sicilia nel 1848. 
pai - - - - , ■— — -

tanta parie oell'insun ezinne della Sicilia nel 1848. 
Egli prosegue per l'ali imo. Francesco Ciaoiio è 
uno sebo ilo coliluzioiHilc die ha cuore italiano e 
braccio possente. 

tendono imbarco. —Avrei qualche cn«a a dire m 
proposilo, ma ora non sono itmpi di rei nmina
Ziont. — Quando la patria fa sentire alla la sua 
voce, facendo appello a tutu i suoi figli, ogni di
scordia deve cessare. Il pencolo deve unire ludi 
gli Italiani; e pericolo l'è veramente, dacchr lolle 
le lettere autorevoli che giungono d'olire Mincio 
s'accordano nel ravvisare nelP altitudine dell'Au
stria sinistri inlcndtmenli. 

PAHHA 
— Ieri (10) si festeggiò anche in Parma l'in

gresso di Garibaldi in Napoli, ion generale lumi
naria, promossa dal Mono ipto , coi r spose la po
polazione con insolita e lieti va ira lesta. 

(Gem. di Parino) 
MOUEUA. 

— In Modena, pnmuiggm del 12, dalla rin
ghiera del Palazzo Municipale veniva letto un Ma
nifesto iol quale si rendeva noto come duo tele
grammi pervenuti a questa Generale Intendenza 
davano il desiderato annunzio che il inolio bravo 
generale Cialeltui ,ìil<t lesti e/e.le valorose uè 
truppe aveva varcalo il Taullo ed eia entralo oil 
Pesarese. — Questa f insta notizia, annunziala an
che ai lontani col suono della maggior lampana 
della ione, era accolla con grido ili giubilo e di 
entusiasmo dall i nnslia popola/ one, la quale spe
ra in breve liberali que'nnsln fratelli dell'Umilila 
e delle Miuìie dan'ì» mimi ad e>s» ii))»)acc/ali 
dalle orde e dai pn doni di L.iinnrioiùie. 

Nella sera la banda dilla no udì i Nazionale 
percorse le piumpa'! strade della iuta in mezzo 
ad immenso popolo, il quile alle Iute aim mie 
faceva succedi re i p'.nisi al magnanimo nolro 
Re, al prode Garibaldi, ed alIVemio liberatore. 

I Gazz. di, Modena). 
MONACO 

— Scnvesi di Nizza alla Gazzella del Mezzo
giorno 

Il Giornale e/i il/onnco ci annunzia clic il trat
tato ira la Fran la e ques'o principato u è con 
chiuso ; ma che le esigenze diphun iliclic impe 
disumo l,i pubblicazione di/l'alto die mette gli 
Stati di Mon.ii o sotto la proiezione di Ila F eia. 

Pareri In Garibaldini ritornano a N zza; . b uni 
spiegano il loto ntoino per «ausa di maialile, al
ili per molivi di fenle. Quanto a me, suppongo 
ctie alla nuova il' una piovuma spedizione i oidio 
Roma, 1 volontari nizzardi bau temolo di It ovarii 
in lotta conilo i Fi.incesi, (|» cu» son ducimi] J 
compatrioti, ed Ino voluto perciò evitare gì' un 
baidzzi i he pulubbe attuar loro in prosieguo una 
simile posizione. 

— Un armatole inglese è in tiallaliva col nostro 
governo pei olio jnisai vapori da lr,i«pnrlo. Une 
di quesli sono pia in viaggio dall' Inghilterra a 
Genova; e sono; The Pnniess Itoyal, di 4000 mo
ndiale e eh 1) i Ito za di 5d0 cavalli, ed il Thames, 
di 5b00 inumili ile e della lorza di 4U0 i avalli. 

La Prunes'; liutjal deve giungete ojgi nel por
lo di Gì nova; e uno de'più migiiihci s(eumer i he 
si conoscano. Può tiaspoitare Cina sei mila uo
mini. Si è ('guaimi nte in ti attutiva per 20 navi da 
guerra di ogni dimensione. » 

—La sera dell'11 b i avuto lungo una serenala alla 
figlia di II'enne i Ganbaldi, io prossim la del pa
lazzo di I l'nncipe Ornili n l'assolo ove essa abita 
presso di uni famiglia, inuma dell'illustre di lei 
padre. Ku un gtnlile pensiero die ebbe l'appro
vazione di tutti. 

Abbiamo m Genova 8C0 circa volontari! che al

BOLLETTIXO 
DELLE HAIIGUIi! E DELL'UMBRIA 

! Cittadini I 
I Sorta nuovamente questa citlà al grido di riva 
i Italia, Viva fiUono Emanuele, e nmada «enza 

autorità dio ne reggi se il governo,nm che fum 
i ino Pallia volti per eh cielo del municipio e per 

voli olà del popolo,rostiiuili uiG unta provvisoria, 
crediamo oggi depilo di buoni i iliadini, nasu
ineie, con sicura loscnnza e filmo propesilo, 
quella lapprox ntanzi, di cui la f»tza dello inco
stanze inlen uppe ,illoi i l'esi u i/m. 

È lo slesso volo di annessione < he oggi pronun
ciamo , e nella matnnlà dei nazionali desimi saia 
esso immancabilmente esaudito \. questo (ine su
premo fuiono già molle le iure del piowisono 
nostro reggimento I voi, o ed tad in, i citili li ci foili 
del voslio i (incorso e della voslia ti lucia, per 
conseivaro inillcralo l'online pubblico e mostra 
re nll'Kuropa die siole degni dell i libelli o del 
nome italiano 

Fwa l'Unità e l'Indipendenza Nazionale I 
Fiva Vittorio Emanuele nostro /ve! 

Urbino 8 scio mine lvC0. 
La Cucila proini«oi'ia 

Conte Pi am esco Ubiblim—prof Bernardino Be
rardl — Federno Giammai tini — doli. Luigi 
Alippi scyreiano. 
— Scrivono da Ritorni ,\WAdriatico • 
Ieri a sera la casa del signor Pietro Cecco

villi, situata ..io vicinanze dì S. Leo, vpnne in
vasa dalla compagnia di Tedeschi di guarnigione 
nel forte.Questa masnada non contenta di avergli 
rubalo olio ho»», e due cavalli e molla bianche
ria, fin spogliato (a signora di tutte le sue gioie, 
ed ha sforzalo con ingiurie e minacele il marito t 
sborsarle scudi mille. 

Questi domigli sono esattissimi e li lengo dallo 
stesso Ceccovdfi ora ricoverato colla famigli* « 
San Manno. 

S. Sepolcro, 10 seti, ore 5 20 pom. 
— Questa notte sono stati fatti diversi arrestilo 

Cillà ili Castello. Molti cittadini hanno Impugnate 
le armi e presa la campagna. In queste alture ve
doosi drappelli armali. 

San (iiusiino e Citi rno hanno proclamato il go
verno di Vittoi io Emanuele. Gli armati corrono 
numerosi. 

— Scrivono da Pesaro, 9 si Uembre, manina, 
all'ibi rinfilo: 

Vi riamo in gravi circostanze, le notizie del mo
vimento d'Urbino e l'imponente raccolta di liuppe 
alla Ciitlolii a i he si dn imo pronte a passare il 
confine, mentre di un lato hanno giandemente 
sollevai» lo spinto pubhluo , dill'allio hanno in
i osso li imie e st le ili rappresaglia ai nostri li
noni Monsignor Bella a. corso m gì an fretta da 
Uibum, spedì coirien so/ira tnnieii a Lamorinè
re, che liovaviisi a Perugia, e poscia Iti o chiu
se le porle della odia m ll,i pieniorie d'imminen
te intacco. Lannnicieie ha mandato i infoi zi, ed 
oggi Pesaro, die puma non aveva die 6 a 700 
haih.icani, ha una guarnigione di vi rso due mila 
uomini, in gian parti'Sv zzen , con nove pezzi 
d'.iiiigliena 

N' Ila notte «corsa si operarono dal governo 60 
arresti, e molli di questi lia le persone più nota
bili del p lese; vuoisi che ali uni siano destinali dal 
Lamoru lère ad essere irasfeiili siccome ostaggi. 
Alhe àO persone, di < ui s» ti nlò l'.inesio, ebbero 
la for ititi» di i vudersi ioni mio giavi nscln. 

La nostra situazione è molto Insto, ma la fidu
cia di un pi onto libratili ci sostiene; la popolazio
ne è ultimami ole ammala, e anela al momento di 
pioclamare la sovranità di Villono Emanuele l i , e 
inalberare il vessillo Incolore. 

Ihmini, t<) setlembie, oie 12, f i . 
— Cagli e Sassofenalo insorte Uà tulli i paesi 

delle Ma»die occupali do forze prepoodeiarin par
tono volontari! armali ad mgi ossari le colonne de
gli insorti II governo pontificio info risi e con car
cerazioni, e minatela stiage e saeeheggio. 

Ore l ,ì0 pom. 
— Fossombione pionunuato. Urbino foilifica

lo. Giungono diappdh insorti, da ogni parte. 
Truppe pontifìcie sonate si ritirano si nza resi
stenza commettendo atti m firocia. Sialo n'asse
dio pioclamalo ni Fano , Senigallia e Pesaro. — 
Vi do il lesto della nolilicazione de laG unta prov
visoria di governo d'Urbino , la quale ha già pub
blicalo decreti i he istituiscono commissioni mu
nicipali e la guai dia nazionale. 

KAtEitIVA 
— Leggiamo nellVt.Vria'ico di Ravenna del 10: 
Diciolto animosi giovani triestini fuggili dalla 

oppressione austriaca dopo un tragulo buri asco
so di tre guirai da Trulle a fl.n< nun, giunsero 
sabato a si ra tra noi Essi sono animali ilei più 
caldi sentimenti per la causa nazionale, e sono 
«liti quest'oggi inviali dal Comitale) Rivennate di 
emigiazione alla loro deslina/iooe La presenza 
di questi giovani die direno pret eduli sulla (erra 
libera italiana d,i beo alln numerilo loro compa
Iriotii, ci prova che la i ina di 'Jriisie è non ulti
ma fra le ifalune io hello e gem roso pali iodismo. 

— Appena si è avuto sentore della immi
nente insunezione delle Min he, ),i gioven
tù si è mossa a prestare aiuto ut frnlelli op
pressi. Da o«m onta, (\,i ogni castello e bor
go sono parlili numerosi drappelli di volon
tarii, che da altri più numeiosi veir.mno 
seguiti. (Adriatico) 
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n O H A 
— Scrivono da Roma: 
Il Generale Lamonciere vuota le casse pubbli

che in un modo spavt ntevole. Giorni sono in ble
se un mandato di 30i> mila se odi ipu'i che un mi 
hooe e mezzo di liane In» pi r le rortdicaz uni di 
Spoleto. Si dovettero vuotare t u r pag irglielo 
tutte le casse e la zecca. (Mago Sabino). 

— In una lederà privala ila Roma, e data dalla 
Triesler Zeitung ilioesi che il Canini ile Alilo
nelh insiste a Vienna, poiché l'Austria pioponga 
oli'Imperatore Napoleone di gai entire al Papa, 
In comune eoi Gabinetto di Vii ima, le provini io, 
che ancora gli iimangonn, o di accoosi nine che 
le Manin'vengano m tupaie da iiuppe austna
clie ; nel qual caso, l 'Imperatore Napoleone non 
potn bbe comeoie nli un nle oppone li principio 
del non intern nlo, intervenendo egli stesso in 
Roma. Ad ogni modo esseie una iale proposta 
un mezzo ai i OHI io per obbligare l ' Impelatine a 
svelare le «uè intenzioni Alla p.ulenza ili Ila let
tera non si sapi \a antora a Roma quale aeeo 
ghenza abbia ti ovato a Vienna la pioposla del 
Cardinale. 

— Sci nono il i l 'augi all'Opinione di 1 orino: 
Elioni o era il dispaino di Roma mi quale pre

tendi vasi l'Uopi laloie aver ni limolo al gì nen ie 
La None la (blesa di tulio il patrimonio di Sui 
Plelio. l a Frani la li n ».uaienllsie iti qm si" mo 
mento al Papa e he Roma, la Campagna die la 
cin onda, e (miavie i Ina, e pi i < onset, w nz.i non 
prendi ù |iarle alla lolla die si annunzia immi
nente fi.i gl'Italiani e le liU| pe del geneiale La
roonoeie 

L'mli i vento del vostro governo sarebbe veduto 
col più gì,in favore, pi i clic a fin Hi n bbe la solu
zione deda lolla ni Ila pi nisi la ; e pen he dimo 
st ieribbe una pi i fdia aimonia di vedute Ha il 
voslio gabii.t Ilo ed il geni lab Garibaldi; anni ma 
che fan libo si uniparo e ogni pi rn ohi d'uni omis 
sionc di nuovi d i m o i l i eh disi onda n p p n s e n 
tali da ambizioni dinastie h e , e da utopie poli
tiche. (Won. Tusc.j 

NOTIZIE ESTERE 
SIRIA 

» , I U \ * » c o 
— Leggesi ni t Semai hure: 
P i r mez/odtil '/4n enque partilo il 22 agosto, vi 

annunciai eoo una se tonda Ittttra suilla a selle 
ore (b Ila sera le ose i uzioni ( he si eiuno falle a 
Damasio. Fienili alquanti <b dagli : 

Il IX si d di usi la nuova die 11 nlpi voli crndan
liall dalli giusiuia andavano a soline la loro sor
te. La cilia i ra eol| ila eia sinpnri . Ovunque si 
udivano i piano i d i r i nuli de He donne i be i ra 
no separate dai Imo maun uopi gnu ali LUISI una 
scorn<» eli ci ipo ita lui co In v.iva un'i co tenibile 
in quesli lamenti i In i nino sii, zi.uili 

L'indomani si die si pi Uni i ai uupi dei giusti
ziali : t i2 ei ano stali fui dati, 57 minti col I, ce io, 
C 9 imp I di l . Qui si 'nli in. sui plizio non i \,\ 
più in uso da qu.ir mi ' . imi . Tu ni P.ise ia ha pio 
poi zi on ilo la | n ni/ii he alla ( nm un a de i di Imi. 

Tia i i olpevoli mpii i ali i o one i pnni ipali : 
11 isi an III \ , Musi.ila I! y ed Aly Bi y , ludi e 

tre tigli di PM ̂ i | b Pasoa. 
Il li.ho di ( In kbaid, sdivano al gran Inbuna

le(Vt lotti Mem) 
Musl.ila II y i i su.) due lugmi notabili elei 

la polla 'Inuma ; Fan \ga , notabili eli Ila poi la, 
O m o , e Senni Ag i sono s| iti imputali pi i avir 
fallo ioli ne . in (lidi,ne, ed assassinio dei i n
Stiam da'sold ili d o aviv.iun a lino dispnsizione 
pi r manti ne le I 'online e la luiiquilliM nella 
cida. 

Q ialini d o pnncipali negozianti turchi , Mah 
mou t II K b, l i u h u p e suo Iigti i IIas>aii s.iddi 
Chi lv Moliamo Cavana, td il capo eld quailiere 
Canuuiif. 

'Ini i lucil li, due soli erano d o personaggi in 
fluenti ; qui sii n a n o l li milium Oglou, i, pò di I 
tribunale milititi ' , t d Ismail Aga, louiunssjno 
dello stesso Inbuualc. 

Un arresto che ha prodollo un eLTelto immenso 
net giorno 2ì è stalo quello del gran dieik di Da
masi o. I musulmani lo rigirai davano ionie di
scendente di I proluta, si piosliav.iuo innanzi a lui 
e lo veni ravano come un santo. Le o le e ino
slao/e del suo arresto : n il le. lenimmo di culoio 
che i ratio stali lucidili u utipu tati noi nono a i ir
condare la sua abiliziune, con gndi e lauieiid co
me sanno lame le musuluinie di questo p o s e , 
l'acciisaiono gi idaodo: « P, lui li tolpa di tolto 
ciò elio bolTiiarno, pei ininig i die d m ut nuslii 
inarm, seguoido i dbn salili. » L'auljina pi eve
nuta immedialdmeolc elei tallo loco anesiaie il 
« beih in piopn i tas i, e dop i un ì puma inchiesta 
fu nnpiigioiialo assieme eoi ligho 

L'isliuzionu si pioeguo ultiv unente D ipo di 
lui sono si di posti in sugi, l i . n pio. ui don. del 
gran Illimitate, n iapo delta pmta ili b . Paulo ed 
ispeltoie d o posti mintali, un colonnelli» Kurdo, 
on commiss nm del gnin li ibiuiii'e , il i ino de.in 
nulli no di llasbeya ed il luugoieiiuile colonnello 
di 11 isbeya. 

I nove eolpevoli sono stali impal iti nel qui r 
tiere di Mainile S ili lue. La I no e'si i ozioiie e siala 
o n d u l o ; i gioii di doline di questi miserabili si 
seolivan» a gì io disianza. 

So io con i nm ili d s ivi/i i militare a vila 3,JOD 
individui senza distinzione di laugu. 

Milli t ipi di ip inuci i , ne imosi ioli (olpevoli, 
so io ligniti K slaio nop issilule liuor i di rdio 
vaili , si suppone die si ni i p utili pi t I li un an. 

Il ipiailieie turiu lì iblu e stalo v .olato per 
ordini del gnu ino, pei Ossei posto a disposizio
ne de' cnsiiani 

Il nu in io de' moili logislialo dalli io Ionia lo 
Cali astemie e 4,50J , il lapiuiiln eli t consola l 
piota il Imo mimilo a VICO! ' < adan ti coiili
ii il un» a putii fusi ed i s ila no u i li loie die la le
ni io una ni datila optili uni i. Indi i bazn sono 
cimisi, non si li itla iti una spi ou di ali il i, di di
siali/1 in iiitanzi si vedi qu ili tic ina0azziiio apir
lo. t bagni sono chiusi. 
gi^lmapMMgTnii nIMBUÌ rawiWT<miw»ulinM««««iiiMiiii>iii~Ti II n i ii. i i an UMIIIMMI» 

RASSEGAI DI GIUIÌNALI 
— lu piopostlo di 11' oieupu/mue delle Umbrie 

e de li. Min he | i i li li oppi Pu montusi. 
LlVo1 "" ' "Cll E*pt in. 
( P u l i i guiiiil imi ni/, ili i scoppio della i s o 

luzione delle Minili 0 ilol" Uuilina il gem tate 
LJIUDI lucie solimi intuii | u lieva alti sui 
m omag la il s ii i In gg o, i appai i e chiava al I e lu
po Messii p i o i d a l ' n in ili ili pi i appo i ai luo
LO a le i ilia i il a' vili iggi ove s oppi. se I' uisni 
n/l ime C ino disposizioni i o an o luii|in , i olau
lo b n bau , cui l'ilo i opti n le <nl igni pi un l| io di 
morale, di i > licione ili giii»liz>a, i ni .nlo disusale 
al li mpl nosh i die l'Ai mulini non liov nido modo 
a si us II le, andai ciin idi I. in gai i, lialuii.do da 
calunniatoli i logli Itbeiali elio ne d n a o T un 
nunzio. 

Il sa. dieggio di San Li o ci Ini ilo i\,\ Monsignor 
Bil a piov i i nine l amina l i d n i s s o o il u n i , e 
comi il gun ino pom li lo non i pug il d i qualsia
si s u Ih i h in pii itili mi n il potoi i lie gli 
sfuggi' di mano 11 lllv u Al u lm 1 ti ni iva a' uni 
elisi i p di li pii la, ni i .ii l a il |n ni ioni dille i Ile 
se ' i olmo tin p n l o i d n o i  s i n soni inail i e 
i qipicsi iiiaiiii sudi Una in minim inveì e alla 
ciudi Ila alla Vloloiza, alla vunli Ila (nullo gli 
ine i od i g l oppi i ssi 

hi v' eia II esili n di un f Ilo pi i pi unii e il (In
veii del go Vi ino iiosli n ili ni i i li uni in III Al H
cbi l ' inl l Umbi 11 „li e appo no qm Ilo d ni insi
gnii! Della 1 ulta Luiupa lo non uh in I umv ie 
in son DISC ilo Al ii OHI 11 niilli Hall dai Illusi, e 
non si von a (Olio di i e alla bit tgo i il .In Ilo di 
pioli r g o i 'popol i/ioni ili p o si i ooho uni i die 
lan p.nli ii< Il i si ss.i l.in ig la I Inili > li l ilio di 
iliulgnol dilla numismi pn , ini gì o li ipialiasl 
n I i diplom dna, i lo il g m ni > <i< i Iti t I i bau
dio a inizi lui li. nippli si n la no la p u è , l'i rotue e 
la giustizia. 

E . li e | me ila un pi zzo ' In i fogli li boa li an
il., van dp i mio ibi mi le 11 lm n» . nli I to n e lu
lavaosi >i fona sul iati pi I papi < lo li au nula au
sliiaibe li scollavano sino al luogo ili Imo d a n 

nazione ; che ufficiali austriaci in grandissimi] 
numero pigliavano servino nell'esercito pontili 
cu», che infine l'Austria, offendendo il principi! 
del non intervento, dava un appoggio morale I 
materiale alla causa antinazionale in Italia. 

l i II ilisp.ici io lelegr,ilici) di ieri, che annullili 
In e illuni eli 1200 Austriaci dimostia rome questi 
assi moni non fosscio punto csageiale, e giuslili 
ci l'azione del nostro governo nelle provini le ro 
mane Poteva egli tollerate che un esercitonenn 
co sotto mentile spoglie si adunasse e ingrossassi 
ogni dì alla sua froniiera? 

Vuoisi dio ah uni gabinetti stranieri abbinili 
fatti' delle i imostuiuc al nostro pel passaggi 
delle inibii e liuppe; ora gli siessi nostri avveisjr 
ci forniscono le prove die silTilla iisolnzione noi 
era ipu,ila ila ambiz one o da urcqunl i ZIA , ni 
b lisi dal diritlo di I a piopna dtfes i, da un dove 
ri impresciittibile di civilià, di umanità, di giti 
sima. 

— 11 giornale del signor Amedeo th Cesena, l 
Nonvelle, ha uni h doni del 3 da Tonno in cui
allrilunsi mio all'iinpcialiiro Napoli one le seguenl 
parob ila lui immuta le al sig r ann i , quandi 
qui sii si i ei ù a Cuimberi a complimentarlo a noni 
ih I 'ini Sturino: 

« Un il p ù vivo, il p ù sincero desideno che P 
lai i posa (ompieie ed umiciah/zan la sua in 
dipi inh lira. Sono colinolo the (piando il Re Vii 
t M ni Lio iiiiiele saia padrone di N ipoli e della Si 
Clh i, egli s.na in j rado di Ioli ne solo contro l'Ai 
sliia senza l'amlo di Ha l'rancia. Tulio quel i he 
uno gon ion può promi IP i e è die se l'Austri 
fose vim ili ne la inani i.i non pennellili bbe eli 
ess» alms isso della ■■ii.i vittima ». 

Il i ni i ipooile ole Tin mese del suddetto giorni 
le, ibi e elie I|III s|,i i ispost.i fu i nmonii ala dal sig 
F irmi al Consiglio di i nimisiii, piesiedulo dal IV 
e che ivi fu d n i s j una pulitici d'azione. 

— 1'org mo ih Ioni Palmerstnn il Jl/orntn] 
Post, co i «e mova la vigilo di II in»n sso del 
li upp pieni intesi negli si ili ponlilìi li: 

n I', ( on viv i si ildisl.i/ioni die ippn odiamo 
possibilità d uii'oci upaziune ninni dial i d> Ile Atft 
che da p irte d'un empii assai tutte di liuppe sat 
de pò lovecine d'un sol l o p o L a m m i lète 
pei istallilo!' io p o i li mpo ni gli Si ili pontifici 
un governo regolare e n izioiialt. Villono Emi 
mille non poli va i sllaie ». 

—Il Motning / ' o s / i i t i ene come fallo coti) 
piolo il sui e esso di I Dittat ine in i dotnin 
Loiitiiienlali , ed eierup uidosi sol tanto di 
fuluio des l inn d ' I l di i s ' i i np ion ie i l e beni 
dalla model iz.iune, dal ( t i raggio e dalla d 
gnidi del popolo delle D ie Sici l ie . 

Quanto alla qii isl ioue Romana , l 'o rgani 
inniisiei tale sogg iungo : bi ( ì n li ildi di t ro 
i i i y / i i l l l e di N i p o t i , e l ' Ingh i l i e i r . i e l 
Fi.lucia s o s t e n g o n o s i m p i e la politica de 
non miei vendi , n e s s u n o vomì M ede re chi 
il Pipa possa elTi tin.dim nle fai l imile a lui 
la I Itili.) ai.u ila. L Italia quindi di v' esseri 
I l luni ne p o l i i 1' Ausilia o la s p ignn op 
poi visi s e n n il u i n s e n s o (It i le n izioni ehi 
non p c i m e l l o n o Inibirà un Iole intuì sento . 

— Abbiamo ledo nel Noid i [moli su cui si sa 
robin io .ninniate lo He P iten/e Inghilterra 
Pi ossia iil Su ina es imo. 1 Opporsi a qualsiasi 
luti i vi nlo nulli ni' di II i fi un >,i sotto (|u dsivo
glia pn tosto voi sse faisi. 2 0|ip(ui a (piallili 
quo ildo mi i vento nulli in d'essa Piani i.i in Eu 
rop i, I dio sonz i no pi e v io a ci onlo delie su (Idei 
li P il o/c 3 Oppoisi i qii dunque ailaig uneuto 
li ini inali dilla Fi ino i «i i p, | lonijuisla, sia 
pir li.ios iz on (no ailn st ili. 

— Retti'(icazione. Invece di Giuseppe è 
Filippo dcBlasio il nome del nuovo diret
tote del ministero di Grana e Giustizia. 
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